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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 13/04/2007
Comunicato  stampa  n. 18/2007

Inaugurata presso la sede UNESCO di Parigi una mostra dedicata alla salvaguardia del Minareto di Jam (Afghanistan)

Una mostra dedicata al Minareto di Jam, il primo sito in Afghanistan contemporaneamente iscritto, nel 2002, sulla lista del patrimonio mondiale UNESCO e sulla lista del patrimonio in pericolo, è stata organizzata presso la sede dell’UNESCO in occasione della 176^ sessione del Consiglio esecutivo.
Alla presenza dell’Ambasciatore dell’Afghanistan Aziz e dell’Ambasciatore d’Italia Moscato presso l’Organizzazione, il Direttore Generale ha inaugurato la mostra lo scorso 10 aprile. Koïchiro Matsuura si è rallegrato per questa occasione di rendere noti, attraverso un gran numero di fotografie, i costanti sforzi attuati dall’UNESCO in stretta cooperazione con il Governo afgano, grazie al generoso contributo dell’Italia e della Svizzera. Questa mostra testimonia tutto ciò che è stato fatto successivamente al 2001 a favore “di uno tra i più celebri monumenti dell’ Afghanistan e di un sito che ha giocato un ruolo determinante nello sviluppo delle arti e dell’architettura islamica” ha dichiarato.
Il Direttore Generale ha inoltre reso omaggio al Professor Andrea Bruno, che ha messo la sua competenza al servizio di questa impresa, resa particolarmente necessaria dai danni causati sia da diversi decenni di guerra sia dalle catastrofi naturali che hanno posto seriamente a rischio l’edificio.

Il Direttore Matsuura ha sottolineato che, al di là della conservazione di elementi del patrimonio comune dell’umanità, le attività condotte dall’UNESCO in materia di salvaguardia e protezione del patrimonio culturale «possono giocare un ruolo determinante in termini di sviluppo economico e sociale dei paesi in situazione di post-conflitto”.
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